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1.0 PREMESSA 
Il sottoscritto Dr. Geol. Tullio Ciccarone, Tecnico competente in acustica ambientale ai sensi 
della L. 447/95 art. 2 commi 6 e 7, Decreto Dirigenziale Regione Campania n°475 del 21 
giugno 2011, incaricato dal Comune di Capaccio con delibera di giunta n. 102 del 09/03/2023 
e stipula contrattuale rep. N.4257 del 13/07/2023, ha redatto uno studio di previsione 
acustica, in ottemperanza all’art. 8 comma 4 della L. 447/95, relativamente al “progetto per la 
predisposizione di spazi da adibire alle attività sportive alla scuola elementare Gromola”, sito 
in via Borgo Gromola, Frazione Gromola del comune di Capaccio-Paestum (SA). 
La finalità dello studio è quella di prevedere l’impatto acustico nell’ambiente circostante e 
abitativo dovuto alle sorgenti rumorose immesse dalle attività sportive prodotte all’interno di 
una palestra che verrà realizzata a servizio del plesso scolastico adiacente e denominata 
nella presente come sorgente specifica. 
 
 Localizzazione e descrizione dell’impianto; 
 Descrizione delle sorgenti rumorose; 
 Misure fonometriche effettuate in sito 
 Analisi della rumorosità ante-operam; 
 Analisi della rumorosità post-operam; 
 Valutazione previsionale della rumorosità indotta;  
 Confronto con i limiti consentiti.  

 
2.0 LEGISLAZIONE E NORMATIVA 
Il 26 ottobre 1995 è stata emanata la Legge quadro n° 477 le cui finalità (art.1) è di stabilire 
«i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo 
dall’inquinamento acustico». 
 La Legge quadro, tre le altre cose, stabilisce all’art. 8 le disposizioni in materia di impatto 
acustico. Il caso in disamina è regolamentato dal comma 4 dell’art. 8 il quale così recita:  
«Le domande per il rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture 
adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali 
polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano all’utilizzazione dei medesimi 
immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di 
attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impatto acustico.» 
 

 Le altre norme di riferimento sono: 
 D.p.c.m. 14/11/1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 
 D.M. 16/03/1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico. 
 Piano di zonizzazione acustica comunale di Salerno. 

 
 
3.0 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ IN PROGETTO 
La sorgente specifica è ubicata nella borgata Gromola a sud-ovest di Capaccio in via Borgo 
Gromola, in provincia di Salerno a circa 15 m.s.l.m. su area pianeggiante e identificata in 
catasto al foglio n. 11 particella n.414. La densità abitativa dell’area in esame è bassa e la 
tipologia edilizia di tipo residenziale. Per maggiori dettagli circa l’ubicazione dell’area si veda 
anche l’Allegato I.  Le attività sono essenzialmente di tipo sportivo scolastico. 
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Sorgente specifica su ortofoto 

4.0 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA 

Il settore Tutela dell’Ambiente della regione Campania ha redatto le linee guida regionali per 
la redazione dei piani comunali di zonizzazione acustica in attuazione dell’art. 2 del D.P.C.M. 
1° marzo 1991. Le linee guida sono state pubblicate sul bollettino ufficiale della regione 
Campania N. 41 del 15.09.2003 
Il comune di Capaccio-Paestum con delibera di Consiglio Comunale n. 40 del 02 luglio 2002 
ha approvato il piano di zonizzazione acustico comunale in ottemperanza al DPCM 1° marzo 
1991 e la legge quadro sull’inquinamento acustico 26 ottobre 1995; 
Il sito in esame è classificato, dal piano di zonizzazione comunale in classe Ib per la quale 
sono fissati i limiti massimi di immissione evidenziati nella tabella 1. 
 

 LIMITI MASSIMI DI IMMISSIONE  

CLASSE DESCRIZIONE 
LIMITE 
(Diurno) 

LIMITE 
(Notturno) 

ZONA 

I b Aree particolarmente protetta; 
SCOLASTICA 

50 dB 40 dB 
AREA 

PALESTRA 

Tabella 1‐ Limiti massimi di immissione 
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I valori limite stabiliti dalla zonizzazione acustica, impone che non devono essere superati 
livelli equivalenti di rumore di 50 dB(A) nel periodo diurno (06.00-22.00) e di 40 dB(A) nel 
periodo notturno. 
 

5.0 CLIMA ACUSTICO ESISTENTE 
La struttura ricade in un’area a medio-alta densità abitativa e commerciale; Allo scopo di 
definire il clima acustico dell’area è stata condotta una campagna fonometrica consistente in 
n.1 misure fonometriche per conoscere il clima acustico dell’area entro cui ricade la classe 
acustica corrispondente (I b), in condizione Ante operam, conformemente a quanto previsto 
dal D.M. 16/03/1998.    
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6.0 RICETTORI 
La palestra sarà a servizio per le attività del plesso scolastico adiacente, per cui, anche se la 
scuola risulta essere un ricettore sensibile, tali attività continueranno a essere svolte poiché 
fanno parte dei programmi didattici della scuola. 
Nel presente studio verrà valutato la rumorosità indotta della sorgente specifica sull’ambiente 
esterno e sugli ambienti abitativi limitrofi denominato Ricettore R1, il quale, risulta quello più 
esposto alla rumorosità delle fasi lavorative dell’attività in disamina e situato a circa 42.0 metri 
di distanza dalla sorgente specifica, denominato Ricettore R1. 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

R1 

SORGENTE 
SPECIFICA 

 
Ricettore R1 

 
Ricettore R1 
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7.0 SORGENTI SONORE 

7.1 DESCRIZIONE DELLE SORGENTI RUMOROSE ESISTENTI  
Le principali sorgenti rumorose dell’area consistono nel traffico veicolare della strada 
adiacente, le l’attività umane e quelle commerciali presenti in zona. Sono presenti, infatti, 
strutture pubbliche, negozi e supermercati, nonché, la chiesa Parrocchiale Santa Maria 
Goretti. 
 

 
 
7.2 DESCRIZIONE DELLE SORGENTI SPECIFICHE 
Le attività rumorose provenienti dalla sorgente specifica ricadono in un’area prevalentemente 
periferica a bassa intensità abitativa e consistono prevalentemente in attività didattiche 
sportive svolte durante il periodo diurno a servizio del plesso scolastico.  
 
8.0 MISURE FONOMETRICHE 

8.1 STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 
Le misure sono state eseguite con un fonometro SVANTEK modello SVAN 977A (n° serie 
81355), conformi alle Classe 1 di precisione e alle norme IEC-601272 2002-1 Classe 1 -  IEC- 
60651 2001 Tipo 1 - IEC-60804 2000-10 Tipo 1 - IEC 61252 2002 - IEC 61260 1995 Classe 
0 - ANSI S1.4 1983 e S1.43 1997 Tipo 1 - ANSI S1.11 2004 – Direttiva 2002/96/CE, WEEE 
e Direttiva 2002/95/CE, RoHS. La strumentazione è stata controllata prima e dopo il ciclo di 
misura con un calibratore Svantek SV33B Sound calibrator (n° serie 86490) conforme alla 
classe 1 secondo la norma IEC 60942.2017. 
 
8.2 PUNTI DI MISURA 
La misura è stata effettuata fuori dalla struttura che sarà adibita a palestra per conoscere 
l’attuale clima acustico in modalità ante operam. Il traffico veicolare e le attività umane e 
commerciali  in zona caratterizzano il rumore di fondo dell’are circostante.  Per la loro esatta 
ubicazione si rimanda allo stralcio cartografico riportato in allegato. 
 

SORGENTE 
SPECIFICA 

Chiesa

Poste e 
strutture 
pubbliche

Ristoranti 
e negozi 
commerci

Abitazione R1 

Misura F1
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8.3 CONDIZIONI METEOROLOGICHE 
Le misure sono state eseguite durante il periodo diurno: il cielo si presenta sereno con una 
umidità media di circa 60%, temperatura di circa 27° e velocità media del vento di circa 2,0 
m/s. 
 
8.4 METODOLOGIA DI MISURA 
Per valutare il clima acustico dell’area circostante sono state eseguite n.1 misure 
fonometriche (periodo diurno), ai sensi del D.M. 16/03/1998, nei punti indicati nello stralcio 
aerofotogrammetrico riportato in allegato I.  
In allegato III, sono riportati i grafici della misura effettuata e nell’allegato IV sono riportati i 
certificati di taratura della strumentazione adottata. 
 
9.0 LIVELLI DI VALORI CONSIDERATI 

LIVELLO DI RUMORE RESIDUO(LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato «A» che si è rilevato escludendo le sorgenti sonore specifiche disturbanti.  

LIVELLI STATISTICI CUMULATIVI - LN (L5, L50, L90, L95): Livelli espressi in dB(A), che 
risultano superati per una certa percentuale di tempo durante il periodo di misurazione. 

LIVELLO DI RUMORE AMBIENTALE (LA): è il livello continuo equivalente di pressione 
sonora ponderato «A» del rumore prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti nel sito di 
misura durante il tempo di osservazione. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del 
rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti previste nel calcolo 
previsionale. 

10.0 CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA ANTE OPERAM 

Attraverso le misure effettuate è stato determinato il livello continuo equivalente di pressione 
sonora ponderato «A» del rumore prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti intorno 
all’area di interesse durante il tempo di osservazione.  
 

MISURA 
 

SORGENTI DI RUMORE 
LIVELLO DI PRESSIONE SONORA 

MISURATO LAEQ, TM [dB(A)] PERIODO 
DIURNO 

 (06.00-22.00) F1  
Traffico veicolare - attività umana  

e commerciale 
47.0 

 
LIVELLI STATISTICI CUMULATIVI – LN (L5, L50, L90, L95): Livelli espressi in dB(A), che 
risultano superati per una certa percentuale di tempo durante il periodo di misurazione. Le 
misure eseguite nell’ambiente esterno con le modalità descritte in precedenza hanno fornito 
i seguenti risultati: 
 

 

       

MISURA 

Livelli statistici [dB(A)] 

L5 L50 L90 L95 

F1 51.2 45.3 42.6 42.0 

 
Il livello statistico della misura L90 è stato considerato nei calcoli dei modelli 
previsionali e usato come valore di fondo dell’area circostante la zona di interesse. 
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Il rumore di fondo tiene conto della condizione dei luoghi e delle abitudini degli abitanti, esso 
rappresenta il livello acustico minimo del luogo nel momento considerato, in assenza del 
rumore incriminato, e deve essere ottenuto considerando il livello più basso che si ripete più 
frequentemente. 

11.0 CORREZIONI 
11.1 DEPURAZIONE DEGLI EVENTI SONORI DI NATURA ECCEZIONALE 
Alcune misure vengono disturbate da eventi sonori di natura eccezionale singolarmente 
identificabili (D.M. 16/03/1998 -AlI. A punto 11), Durante le misure non sono stati rilevati 
eventi sonori atipici. 

11.2 CORREZIONE PER LA PRESENZA DI COMPONENTI TONALI E/O IMPULSIVE 
Le sorgenti misurate in ambiente esterno non hanno mostrato carattere impulsivo nella 
presenza di componenti tonali. Pertanto i livelli di rumore riportati in tabella precedente non 
vanno corretti (D.M. 16/03/1998 - AlI. A punti 15 e 17). 
 

12.0 DESCRIZIONE SONORA DELLA SORGENTE SPECIFICA 
Come già descritto il rumore immesso nell’ambiente esterno è provocato dalle attività di 
ginnastica e di gioco all’interno della palestra per le lezioni scolastiche di educazione fisica. 

Per quanto riguarda l’emissione sonora di impianti sportivi sono stati ricavati dallo studio 
“Determination of sound emissions and sound immissions of leisure and sporting facilities 
“prodotto dal Technically Monitoring Society North Germany nel 1987. 
I livelli di emissione in funzione delle differenti attività sportive sono riportati in Tabella 1 
uniformando i livelli di emissione sonora come emissione al metro quadro di una 
sorgente sonora posta ad 1,0m dal p.c. 
Si nota un’ampia variabilità nei livelli, risultato prevedibile considerando che le sorgenti 
prevalenti risultano le voci dei giocatori il cui livelli dipenderà dall’educazione degli atleti. 

 
Considerando lo stato di progettazione i livelli di emissione sono stati semplificati 
secondo la seguente tipologia: 
 
 A: Ginnastica a corpo libero e giochi di squadra senza spettatori e schiamazzi 
durante le attività. 
 
Quindi si sceglie un livello di immissione relativo alle “Attività sportive poco rumorosa 
priva di macchinari e musica” 56,5 dB(A)/mq. 
 
Ovviamente la tabella si riferisce ad attività all’aperto, ma, verranno considerate come svolte 
all’interno della palestra, quindi, nei calcoli, sarà considerato il livello di attenuazione della 
struttura stessa. 
 
 
 



8 

 

13.0 CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA POST OPERAM (Rumore Ambientale) 
La metodologia utilizzata per valutare il livello di immissione al recettore individuato 
precedentemente consiste nello stimare il livello di pressione sonora della sorgente specifica 
(attività della palestra), come sorgente puntiforme con propagazione del rumore in campo 
libero, è, quindi, sarà possibile stimare, in funzione della distanza, il livello di pressione sonora 
in facciata al recettore R1. 
Associando le attività sportive al tempo di riferimento T, ovvero la durata nell'arco della 
giornata di attività, è possibile determinare il livello equivalente a cui è soggetto il recettore 
abitativo nell'intero periodo di riferimento. 
Per valutare la propagazione del rumore in ambiente esterno, stimato il livello di pressione 
sonora da associare alle fasi lavorative e generato dai macchinari e dalle attrezzature 
utilizzate, possiamo far riferimento alla formula che segue: 
 
Lp2 = Lp1 + 20log(r1/r2) + Attsuolo + Attass.-atm + Attmeteo + Attbarriere 
in cui: 
Lp2 = Livello di Pressione Sonora al ricettore posto a distanza r2; 
Lp1 = Livello di pressione Sonora a distanza r1 dalla sorgente rumorosa in esame; 
Att suolo = assorbimento o riflessione del suono da parte del terreno; 
Att ass.-atm. =assorbimento del suono da parte dell'aria; 
Att meteo = variazione del Livello di Pressione Sonora per effetto delle condizioni 
meteorologiche (vento, temperatura, inversione termica, ecc.); 
Att barriere = variazione del Livello di Pressione Sonora per la presenza di barriere (alberi, 
strutture in muratura, ecc.). 
Nel contesto in esame, in via preliminare, la precedente formula verrà approssimata con i soli 
termini: 
Lp2 = Lp1 + 20log(r1/r2) 
 

L’attività viene svolta all’interno di una struttura dove spesso le porte di ingresso e finestre 
rimangono aperte; per tale condizione è stato previsto un potere di attenuazione cautelativo 
Rw = 7 dB  considerando un uguale isolamento acustico su tutte le pareti della struttura come 
previsto dalla norma UNI TS 11143-7 p.to 4.5.2. Tutti i parametri acustici sono stati scelti 
considerando le condizioni peggiori di immissione acustica nell’ambiente esterno. 
 

Attività 

Livello di 
pressione sonora 

associato alla 
sorgente specifica 

Lp [dB(A)] 

Attenuazione a 
porte e finestre 

aperte 
RW 

Livello di 
pressione sonora 
all’esterno della 
palestra corretto 

[dB(A)] 

Livello di rumore di 
fondo misurato L90

ANTE OPERAM 
Misura fonometrica 
effettuata in area 

classe Ib 
Educazione 
fisica e altre 
attività 
sportive 

56.5 7 49.5 42.6 

 
Livello di rumore POST OPERAM - Punto di immissione sonora in facciata alla palestra 

con potere di attenuazione RW=6 dB in campo aperto 

49.5 + 42.6 = 50.01 

                                                            
1 Arrotondati a ± 0.5 dB(A) come previsto dal D.M. 16/03/1998 
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Questo valore si ottiene sommando (logaritmicamente) la pressione sonora della sorgente 
specifica che si ottiene all’esterno della struttura con il rumore di fondo ricavato dal livello 
statico cumulativo (L90) dalla misura fonometrica effettuata. 

 
Dunque, considerando in ragione di sicurezza le sorgenti come omnidirezionali e fissato il 
valore di pressione sonora delle sorgenti, in funzione della distanza (r = 41.30 m) tra il 
recettore abitativo individuato e le sorgenti di rumore descritte, utilizzando la medesima 
formula di propagazione del rumore in ambiente esterno si ottiene: 
 
Ricettore Distanza (m) 

sorgente-
Ricettore 

Livello di rumore di 
fondo misurato L90

ANTE OPERAM 
Misura fonometrica 
effettuata in area 

classe Ib 

Livello di rumore 
ambientale 

 POST OPERAM 
in facciata alla 

palestra  

Contributo di rumore che 
arriva in facciata al 

ricettore  
in facciata al ricettore 

R1 41.30 metri 42.6 50.0 17.7 

 
Sommando questo contributo di pressione sonora che arriva in facciata all’abitazione dalla 
distanza rilevata con il medesimo livello di pressione sonora del rumore di fondo rilevato, 
otteniamo il valore POST OPERAM in facciata al ricettore quando vengono svolte le attività 
sportive. 
Si precisa che il valore del rumore ambientale POST OPERAM in facciata alla palestra rispetta i 
limiti massimi di immissione stabiliti dal piano di zonizzazione acustica comunale. 
 

Livello di rumore ambientale stimato in facciata al ricettore  
17.7 + 42.6 = 42.6 

 
Pertanto il livello di pressione sonora percepito al recettore R1, (livello di rumore ambientale), 
sarà dovuto alla somma logaritmica del rumore proveniente dall' attività svolta nella palestra, 
situata a 41.30 metri di istanza dalla sorgente specifica, che assume in facciata un valore pari 
a 42.7 dB(A), considerata anche la pressione di immissione sonora del rumore di fondo (clima 
acustico della zona), stimato dalla misura effettuata in condizione ante operam diurna.  
Il rumore di fondo tiene conto della condizione dei luoghi e delle abitudini degli abitanti, esso 
rappresenta il livello acustico minimo-medio del luogo nel momento considerato, in assenza 
del rumore incriminato, e deve essere ottenuto considerando il livello più basso che si ripete 
più frequentemente. 
 

14.0 VERIFICA DEI LIMITI ACUSTICI IN AMBIENTE ABITATIVO 
Per la zona in esame va verificato il rispetto del criterio del differenziale ai sensi DPCM 14 
novembre 1997 Art.4; Il rumore raggiunge la soglia dell’intollerabilità quando la differenza tra 
il livello equivalente del rumore ambientale (LA) (con sorgente accesa) e quello del rumore 
residuo (LR) (con sorgente spenta) supera: 
o 5 dB(A) durante il periodo diurno 
o 3 dB(A) durante il periodo notturno 
 
Le misure fonometriche, effettuate in prossimità dell’area circostante, hanno fornito tutte le 
informazioni necessarie per creare i valori previsionali su tutta l’area di interesse ove 
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risiedono i ricettori presi in disamina (R1). Per questioni di privacy non è stato possibile 
verificare i valori di immissione sonora all’interno delle abitazioni scelte come ricettori 
sensibili, per cui, si considera un’attenuazione del livello sonoro, nella condizione più 
sfavorevole, di 6 dB a finestre aperte come suggerita dalla norma UNI TS 11143-7 p.to 4.5.2 
– nota 3, considerando un uguale isolamento acustico su tutte le pareti della struttura come 
previsto dalla norma UNI TS 11143-7 p.to 4.5.2. 
 
Di seguito vengono riportate le tabelle per il rispetto del criterio differenziale. 

RICETTORE 
LIVELLO DI PRESSIONE SONORA 

CALCOLATO IN FACCIATA 
LAeq [dB(A)] post operam 

Valore ambientale 

LIVELLO DI PRESSIONE SONORA 
PREVISTO IN AMBIENTE ABITATIVO 

[dB(A)] 

FINESTRE APERTE – 6 dB 

R1 42.6 36.6 

      

RICETTORE 

LIVELLO DI PRESSIONE SONORA 
CALCOLATO IN FACCIATA 
LAeq [dB(A)] ante operam 

clima acustico L90 
valore residuale

LIVELLO DI PRESSIONE SONORA 
PREVISTO IN AMBIENTE ABITATIVO 

[dB(A)] 

FINESTRE APERTE – 6 dB 

R1 42.6 36.6 

 

 Ricettori in cui è applicabile il criterio differenziale per il periodo diurno (06.00-22.00) 

RICETTORE 
LAeq POST-OPERAM 

[dB(A)] 
LAeq ANTE-OPERAM 

[dB(A)] 
LD 

[dB(A)] 

R1 36.7 36.6 0.0 
Livelli differenziali di rumore in ambiente abitativo finestre aperte DIURNO 

Come emerge dalle tabelle si prevedono valori dei livelli differenziali di rumore nullo poiché il 
rumore generato dalle sorgenti specifiche non provoca incrementi significativi di pressione 
sonora nell’ambiente abitativo a finestre aperte (condizione peggiorativa). 
  





ALLEGATO I

 INQUADRAMENTO E UBICAZIONE MISURE 



Utente
Linea

Utente
Linea

Utente
Linea



ALLEGATO II 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL SITO 



PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

Palestra

Utente
Ovale

Utente
Ovale



ALLEGATO III

Grafici misure fonometriche 



MISURA F1 - File:L1555 Data: 12/08/2023  Ora: 10:06:13.800  L05 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] L95 [dB(A)] 
PUNTO DI MISURA Ambiente esterno 

51.2 45.3 42.6 42.0 
CONDIZIONI DI MISURA Microfono posto a 1,5 m di altezza dal suolo 
MISURA  Clima acustico in campo aperto   
LIVELLO DI RUMORE (LA) 47.0 dB(A) Durata 12:09 min 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Misura F1



ALLEGATO IV

 Certificati di taratura  











AREA 05 

(jiunIa ~ della €ampania~ 


aua~di~ 


~ 9ulela tlnr1tkntate.:lM~ 

[jl'UJlvdene cWih 


il dbdgmte del Setttvte lJ2 

REGIONE CAMPANIA 

Prot. 2011. 0492801 23/06/2011 Al Signor Tullio Ciccarone 
'U*teni:e : Tutele e CCHltroJ le Ambia"i: ... AA.GG ... Personale -Contena!o ... 

Via del Centenario, 124/C D8sHndarL , CICCIIRONII TULL.IO 

Battipaglia (SA) Cl4la6.tfLc:a S. Faac.-ic:olo l 22 dal 2011 

Cap 84091 

111111111111/1111111/ 
 1111111/1111/1 

Oggetto: Commissione regionale interna per il riconoscimento della figura di tecnico 
competente in acustica. 

In riferimento alla Sua istanza finalizzata ad ottenere il riconoscimento della figura di tecnico 
competente in acustica, si comunica che con decreto dirigenziale n. 475 del 21.06.11 la S.V. è stata 
inserita nell'elenco regionale ex art. 2 comma 6 e 7 legge 447/95 

Dott. Micht::ePalmieri 
~ ,

./ ,­

http:21.06.11
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